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XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
17 Giugno 2012
«Con molte parabole dello stesso genere 

annunciava loro la Parola»
PER CELEBRARE…

· Con la solennità di Pentecoste ha avuto termine il Tempo di Pasqua ed è ripreso il Tempo Ordinario, anche se nelle 2 Domeniche precedenti abbiamo celebrato rispettivamente le solennità della Santissima Trinità e del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo. Dunque, oggi riprendono le Domeniche del Tempo Ordinario, con la lettura semi-continua del Vangelo secondo Marco, il Vangelo dell’Anno “B”. Le Domeniche del Tempo Ordinario riflettono la contemplazione amorosa e fedele della Chiesa “sposa” che dirige tutta la sua fede e il suo amore al Signore risorto ed è spinta, da questa stessa fede e da questo stesso amore, ad essere testimone dell’amore e delle opere di Dio in favore degli uomini.

· La Liturgia odierna mette a confronto la grazia di Dio e la nostra libertà. Grazia di Dio e libertà dell'uomo contraddistinguono tutta la storia cristiana, e in essa interpellano oggi anche la nostra storia personale.

· I due brani di Ezechiele (Prima Lettura) e di Marco (Vangelo) sono tra loro strettamente legati sia per le immagini che adoperano (quella della crescita, della pianta e del seme) come per il tema dottrinale: crescita ​del regno di Dio e sua estensione senza limiti. Per comprendere la parabola del seme che cresce nascostamente dobbiamo portarci al tempo di Gesù. Allora la tecnica moderna di incrementare la crescita e la produzione attraverso mezzi chimici e meccanici era del tutto sconosciuta. Quasi tutto era lasciato alla fertilità del suolo, il quale spontaneamente faceva crescere la pianticella e il frutto. È interessante notare che, dei quattro versetti che compongono la parabola, tre sono spesi per descrivere il processo misterioso della crescita: il seme cresce e si sviluppa senza che l'uomo intervenga in qualsiasi maniera. Che dorma o che vegli, il risultato rimane invariato. Sembra questo il punto focale dal quale collocarci per comprendere non solo questa parabola, ma anche quella analoga del granello di senapa. Gesù vuol dare una risposta alle idee e alle aspettative messianiche degli Ebrei del suo tempo. C'erano i Farisei, i quali pensavano che si potesse affrettare l'avvento del Regno con la penitenza, con i digiuni, con l'osservanza, in genere, della Legge e delle tradizioni; c'erano gli Zeloti, che cercavano di impiantare il Regno ricorrendo alla violenza e alla resistenza armata contro i conquistatori romani; c'erano infine gli Apocalittici, che erano con​vinti di poter stabilire con precisione, attraverso i loro calcoli caba​listici, l'ora e il luogo della gloriosa manifestazione del Messia. Gesù corregge queste varie attese e afferma solennemente che il Regno è opera di Dio e non degli uomini. Entrambe le parabole, infatti, mettono in chiara evidenza la inadeguatezza e l'assoluta irrilevanza degli strumenti umani, che Dio usa per realizzare il suo Regno. Siamo nella stessa ottica di san Paolo, quando afferma cate​goricamente: «Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere»  (1  Cor 3,6).  In altri  termini  la  Prima  Lettura  si colloca in questa prospettiva della libera e piena iniziativa di Dio: «Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il Signore...». 
· Se da un punto di vista teologico le due letture sottolineano la libera e pienamente gratuita iniziativa di Dio nell'avvento del suo Regno, sul piano operativo esse richiamano il cristiano ad alcuni atteggiamenti fondamentali del suo agire. È innegabile che nel recente passato c'è stata in molti una tendenza ad interpretare queste parabole di Gesù in una chiave un po' trionfalistica o per lo meno apologetica, nei confronti della Chiesa, identificabile col Regno di Dio, e della quale si sottolineavano gli aspetti quantitativi e geografici, più che quelli qualitativi e profondi. Vengono colpiti qui, oltre che la mentalità trionfalistica, anche un certo efficientismo che si basa sull'organizzazione, sulle opere, sulle istituzioni e sui programmi, più che sull'ascolto della parola di Dio, sul confronto con il Vangelo, sulla fiducia in Dio, sulla umiltà e sulla preghiera... Viene colpita una certa immagine di Chiesa in cui prevalgono le statistiche, i registri, le cerimonie.  Al posto di queste concezioni la parola di Dio suggerisce l'immagine di una Chiesa povera, che non annuncia se stessa, che non cerca sé stessa, che si distacca da ogni ricchezza e si libera da ogni alleanza o compromissione con le potenze della terra (denaro, politica, potere, cultura...) perché sa che il Regno non dipende da queste cose. Dio si serve di ben altri strumenti! 
· In questo contesto di povertà e di disponibilità, il Vangelo sugge​risce un altro atteggiamento: la pazienza. Se la realizzazione del Regno non dipende da me, saprò essere paziente. Se l'uomo non si converte, non lo accuserò di incomprensione e di peccato. Non per questo l'atteggiamento del cristiano si rifugia in un disim​pegnato quietismo: stiamo tranquilli e attendiamo, tanto tutto dipende da Dio! Il cristiano opera, ma con mentalità nuova, cosciente che Dio agisce in lui, ma senza legarsi al suo tempo, ai suoi desideri. Cosciente che è Dio che chiama, quando e come vuole; egli si serve di noi, ma non sappiamo in che modo, in quale occasione e verso quali persone. La vera povertà è questa: fare tutto senza attribuirci il merito di nulla; operare con tutte le nostre forze senza pretendere di vedere il raccolto. È  lezione di umiltà!
· La Parola di Dio ci accompagna oggi nella contemplazione del Dio nascosto, del Padre che opera nel silenzio e nella segretezza. Un silenzio di trent’anni avvolge la vita stessa di Gesù. «Poiché ha vissuto così familiarmente con noi nel villaggio, spartendo lealmen​te il nostro genere di vita, capisco ora questo suo stile, questo suo modo di incedere sulla via del mondo, escludendo ogni ricorso a preparazioni suggestive, a frasi arcane, a sussulti, a spasimi» (D. M. Turoldo). La grande verità del regno di Dio si riduce all’immagine umile di un seme, piccolo e nascosto, che comunque germoglierà, nonostan​te l’uomo non sappia come. Afferma S. Ignazio di Loyola: «Da parte tua agisci come se tutto dipendesse da te, poi lascia alla Provviden​za divina come se tutto dipendesse dal Signore».

· Il Tempo Ordinario non deve trovare una caduta di stile delle nostre Liturgie rispetto ai tempi cosiddetti “forti”. Ogni Domenica celebriamo la Pasqua del Signore!
· Oggi si potrebbe aiutare l’assemblea ad accogliere la parola con un breve canto (forse anche solo un ritornello) appropriato prima delle letture.
· Si potrebbe sistemare magari sotto l’altare o presso l’ambone un cesto con delle sementi.

· All’inizio dell’estate è bene ricordare alle famiglie che la fine dell’anno scolastico/catechistico non deve e non può coincidere con il termine della frequenza alla Celebrazione domenicale della santa Messa (Senza la Domenica non possiamo vivere!). Inoltre, proiettandoci verso il tempo delle vacanze, chiediamo di progettare, almeno personalmente o familiarmente, qualcosa di significativo per la vita spirituale da attuare durante le ferie.

CANTI

Introito: Beati quelli che ascoltano (NcdP); Gloria a te, Parola vivente (Parla Signore); Popoli tutti (Noi tuo popolo); Chiesa che annuncia (Chiesa che annuncia); Crescere in lui (Io credo in te); Noi veniamo a te (NcdP); E’ bello lodarti (E’ bello lodarti); E’ bello dar lode al Signore (Cristo è risorto).

Presentazione dei doni: Verso l’altare (E’ l’incontro della vita); Benedetto sei tu, Signore (RNCL); Come spighe nei campi (Alleluia, fratelli!); Con tanta umiltà (Sono in cammino); Il seme del tuo campo (Messa della Concordia).

Comunione: Il Regno di Dio (Benedici il Signore); Beato l’uomo (O Croce nostra Speranza); Beati voi (Alleluia, fratelli!); Il pane del cammino (RNCL); Come unico pane (RNCL); Hai dato un cibo (NcdP).

Congedo: Come terra buona (Esultiamo nel Signore); Salga a te Signore (EDC); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Incontro a te (Venite a me); Gesù per le strade (NcdP); Sono con voi (DDML).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi l’XI Domenica del Tempo Ordinario.
Il regno di Dio è una realtà che cresce giorno per giorno con l'aiuto di Dio e l'impegno di tutti quelli che credono.
Nel cuore di ogni uomo Dio semina la sua verità e la sua grazia operando in modo silenzioso. L’Eucaristia che stiamo per celebrare ci aiuti ad invocare questo dono per tutta l'umanità, animati dalla serena certezza che il Signore non lascia nulla di intentato per portare tutti alla salvezza, anche se ad ognuno chiede di cooperare con lui perché essa raggiunga ogni uomo e ogni cuore accolga il Suo amore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, oggi la Parola del Signore ci rammenta che «tutti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in bene che in male».

Per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Corpo e del Sangue del Signore, rinasciamo e confessiamo umilmente i nostri peccati.
· Signore Gesù, divino seminatore, che vieni a mostrare la potenza della misericordia del Padre, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo Signore, maestro buono, che rafforzi in noi la fede e alimenti la speranza, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, dispensatore di grazia, che incoraggi in l’amore perché le nostre opere portino frutti buoni, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia, fa' che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c'è più amore e più giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Parola che il Signore sta per rivolgerci ci aiuta a comprendere la grandezza e, allo stesso tempo, la miseria dell’uomo. La grandezza dell’uomo si manifesta nella misura in egli è capace di lasciare agire Dio nella propria vita e, allo stesso modo, la miseria è espressione di chiusura nei confronti della fede e della speranza.
Rendiamoci terreno fertile che accoglie il seme di Dio!

PRIMA LETTURA: Ez 17,22-24
Io innalzo l'albero basso.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 91/92
Rit.  È bello rendere grazie al Signore.
È bello rendere grazie al Signore

e cantare al tuo nome, o Altissimo,

annunciare al mattino il tuo amore,

la tua fedeltà lungo la notte.

Il giusto fiorirà come palma,

crescerà come cedro del Libano;

piantati nella casa del Signore,

fioriranno negli atri del nostro Dio.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,

saranno verdi e rigogliosi,

per annunciare quanto è retto il Signore,

mia roccia: in lui non c’è malvagità.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,6-10
Ecco, son nate cose nuove.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna.
Alleluia.

VANGELO: Mc 4,26-34
È il più piccolo di tutti i semi, ma diventa più grande di tutte le piante dell'orto.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli, ogni giorno della nostra vita è una grazia del Signore, un'occasione posta nelle nostre mani per fare del bene e costruire il regno di Dio. Invochiamo il Padre che è nei cieli, perché oggi conceda a ciascuno di noi di camminare nelle sue vie.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

La tua Parola, Signore,
sia luce al nostro cammino.
1. Per la santa Chiesa, perché, guidata dallo Spirito del Signore, sappia riconoscere nella vita di tutti i giorni i segni della presenza di Dio, preghiamo.

2. Perché in un mondo sempre più immerso nel relativo, la Comunità cristiana affermi in modo coerente i valori assoluti dello spirito, preghiamo.

3. Per l'uomo che lavora, perché l'impegno quotidiano necessario al sostentamento delle famiglie giovi anche a rendere più giusti e cordiali i rapporti tra tutti i membri della società, preghiamo.

4. Perché tutte le classi sociali, ritrovando la fiducia nel bene, costruiscano insieme una società nuova, aperta alla partecipazione e alla fraternità universale, preghiamo.

5. Perché la forza dello Spirito ci aiuti a rinunziare agli idoli che il nuovo paganesimo ha costruito sotto forma di spreco, di cupidigia, e di disprezzo del prossimo, preghiamo.

C – Stendi la tua mano, o Padre, sull'umanità affaticata e oppressa; concedi a noi una fede ricca di memoria e audace nella testimonianza profetica del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all'altare la fatica di tutti coloro che sono chiamati ad annunciare in modo particolare la Parola di Dio.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fa' che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario VI
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del Vangelo osiamo dire:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Desiderosi di collaborare gli uni gli altri con il Signore per l’edificazione del regno, scambiatevi un gesto di pace.
COMUNIONE

G – L'Eucaristia è la forza con la quale i credenti in Cristo possono impegnarsi nella costruzione del Regno di Dio sulla terra, fino alla sua pienezza.

Accostiamoci con fiducia e umiltà a questa mensa!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Attraverso la tua parola, Gesù,

attraverso le tue azioni

Dio opera nel cuore della storia.

Il piano di salvezza che tu ci hai svelato

è veramente portentoso:

strappare l'umanità al male e al peccato

ed offrire la possibilità di un'esistenza nuova,

una vita buona e bella, ispirata dal Vangelo,

sostenuta dallo Spirito.

Sì, è un progetto meraviglioso e proprio per questo 

noi ci attenderemmo un gran dispiegamento di forze, 

mezzi a profusione, l'esibizione impressionante 

della forza che viene da Dio 

e alla quale nessuno può resistere. 

E invece... invece, la strada che tu hai scelto

è del tutto modesta, quasi banale.

È una storia simile a quella 

del seme affidato alla terra,

che scompare al suo interno

prima di far germogliare un frutto abbondante.

È la storia del chicco di senape, 

il più piccolo fra tutti,

un puntino nero quasi invisibile,

che fa nascere la pianta più grande,

un rifugio per gli uccelli del cielo.

Signore Gesù, liberami dal bisogno 

di mezzi appariscenti e ridesta la mia fiducia 

nella bontà del seme che hai piantato.
oppure:
** G - Non so come ha fatto il mio vicino 

a lasciare la sua bella carriera 

e la sua casa piena di cose preziose

per andare a condividere la vita in mezzo ai lebbrosi. Tutto è grazia, Signore!

Non so come fanno milioni di persone

a conservare la fede nella tua parola

rischiando per tantissimi anni 

persecuzioni di ogni genere.

Tutto è grazia, Signore!

Non so come fa a sorridere quell'ammalata grave 

mentre i dolori le lacerano il corpo. 

Tutto è grazia, Signore!

Non so come ha fatto la mia compagna di università,

straordinariamente bella e intelligente,

a decidere, con gioia e con lucidità,

di entrare in un monastero di clausura

per viverci una vita intera.

Tutto è grazia, Signore!

Non so come fa ad impegnarsi tanto

quel mio collega di lavoro per soccorrere i barboni,

per sopportare con pazienza i caratteracci,

ad essere disponibile per tutti

senza mai accorgersi di esserlo.

Tutto è grazia, Signore!

Sì, nulla avviene per bravura umana,

ma perché nel sottofondo interiore di ciascuno di noi 

ci sei tu, Signore, che modelli i tuoi capolavori.

È la tua grazia la linfa vitale che fa maturare i santi,

che fa crescere il numero dei martiri,

che allarga il numero dei testimoni

capaci di credere fortemente,

di sperare sempre di più,

di amare senza cercare il tornaconto.
oppure:
*** G – È difficile capire il tuo amore, o Dio, 

quando in noi e intorno a noi, 

tutto va male, tutto crolla...

Sofferenze fisiche, ingiustizie, 

emarginazioni, condanne 

e il cuore che è tentato di bestemmia.

È difficile essere uomini di speranza 

quando tutto cerca certezze tecniche, 

fredde finché si vuole, ma certezze... 

è difficile, Signore.

Poi leggo questa tua parola: 

«Io prenderò un ramoscello e lo pianterò... 

Metterà rami, farà frutti».

E la speranza rinasce.

Sì, nonostante tutto il Tuo Regno è all'opera, 

il bene c'è, l'amore vince,

il dono è più forte del possesso.

Come ciò avvenga? Solo Tu lo sai. Ma è così.

E la speranza rinasce.

Che io sia uomo di speranza, Signore!
oppure:

**** G – O Gesù, noi siamo in esilio da Te, 

ma ogni giorno che scorre 

è un passo in avanti nel nostro venire verso di Te. 

Ogni giorno ci avvicina il momento 

in cui finalmente Ti abbracceremo 

e tu ci abbraccerai per sempre. 

Aiutaci ad essere ogni giorno di più a Te graditi, 

perché l'abbraccio finale sia un estasi d'amore 

per l'eternità.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La tua benedizione agisca in noi, Signore, e ci trasformi con la sua potenza rinnovatrice, perché possiamo essere interamente disponibili al servizio del bene. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il seme di Dio, seminato nel nostro cuore in questa Liturgia può crescere solo se vi è una risposta costante e adeguata. Rispondiamo prontamente alla voce del Signore che ci chiama a costruire il suo regno!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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